
Francesco Fredi
BRESCIA. Ci sono parole e dise-
gni brescianamente concepiti
e calibrati a dare nuovo slan-
cio all'originario rimare in in-
glese di Emily Dickinson (Am-
herst, 1830-1886) della quale
Morcelliana porta oggi (8 no-
vembre) in libreria «Ho trova-
to le parole per ogni pensiero»
(176 pagine, 20 euro), nuova
antologia curata e tradotta da
Franco Lonati, professore as-
sociato di Letteratura inglese
e americana all'Università Cat-
tolica di Brescia, e illustrata
dall'altrettanto bresciana Ma-
ria Lojacono.

Raccoglie una sessantina di
componimenti della poetessa
statunitense nel libro che sarà
commentato - presenti curato-
re-traduttore e illustratrice
bresciani - il 3 dicembre alle
18 alla Libreria della Cattolica
(via Trieste 17/d) dalla giorna-
lista e critica teatrale Paola
Carmignani; e poi a gennaio al-
l'Aab/AssociazioneArtisti Bre-
sciani per la parte iconografi-
ca della 30enne disegnatrice.
«E la prima volta che tradu-

co la Dickinson - ci racconta il
prof. Lonati - anche se questo
è il mio terzo libro che si avva-
le di illustrazioni di Maria Loja-
cono, dopo quelli su Arthur
Conan Doyle e Oscar Wilde
nel quadro di annuali edizioni
pre-natalizie di
Morcelliana su te-
sti meno noti di

In libreria Esce  • er Morcelliana una nuova antolo ia della  s oetessa americana

«La poesia di
Emily Dickinson,
immagini vivide
• . . .

e parola-pensiero»
versi; in altre più

Il professor Franco Lonati anche la sua persoti
nalità non ortodos-
sa, con una com-
plessità di costru-

il volume illustrato dalla zione e lessicale
che le derivava 

bresciana Maria Loj acono ne eátrascolastica e dall'aver
fatto una vita quasi claustrale
in casa, non venendo così con-
dizionata da canoni poetici
precedenti.
E dunque, come è stato con-

frontarsi col linguaggio di me-
tà Ottocento di un personag-
gio così singolare e atipico?
In realtà quello della Dickin-

son è un linguaggio moderna-
mente vivo, salvo alcune con-
venzioni d'epoca. Ma devo di-
re che con l'Inglese succede
sempre: è una lingua che è
cambiata molto meno di
quanto i secoli facciano imma-
ginare; quella dell'800 è più o
meno quella che usiamo oggi,
a differenza dell'Italiano che
muta parecchio, tanto che
una traduzione Anni '50/'60
suona oggi arcaica.
Come ha lavorato sulla tra-

duzione?
La mia metodologia di tra-

duzione è volutamente atten-
ta, letterale: cerco di non so-
vrascrivere, non forzare né vo-
caboli né senso anche quando
in Italiano potrei trovare qual-
cosa di più aulico. Tradurre è
un servizio, non un'esibizione
o riscrittura. Anche perché l'I-
taliano, pur più ricco dell'In-
glese nell'esprimere differenti
concetti, talora non ne ha di
corrispondenti al preciso sen-
so che l'Inglese indica. Certo,
alcune parole sono più aperta-
mente interpretabili: per
esempio in 'Wild Nights —
Wild Nights!' che la poetessa

ha curato e tradotto

autori famosi».
Professore, co-

m'è strutturata
l'antologia?
È una raccolta,

il cui titolo viene
da un suo verso,
che ho scremato fra le 1.800 li-
riche della sua produzione
scoperte dopo la morte, nono-
stante avesse disposto che ve-
nissero distrutte: ci sono le
più note, ma anche chicche se-
misconosciute. L'accompa-
gna una mia prefazione criti-
ca e biografica sull'autrice ed
è scandita in sezioni che cita-
no i temi cari alla Dickinson:
natura e bellezza; morte e im-
mortalità; amore e dolore; fe-
de e religione; poesia e sensibi-
lità.
Com'è stato accostare i te-

sti di una delle più celebrate
autrici di poesia della lettera-
tura, famosa anche per liri-
che brevi, quasi degli... haiku
made in Usa, e per l'efficacia
di certi folgoranti versi e alle-
gorie che oggi potrebbero fun-
gere da... sublimi "claim" (si
pensi a «L'acqua, la insegna
la sete») da copywriter?
La sua poetica è ancora at-

tuale, a volte enigmatica, ma
con linguaggio molto fresco,
senza arcaismi criptici. Sem-
plice, ma profonda, con imma-
gini che effettivamente s'im-
primono nella memoria. Alcu-
ne poesie sono brevissime, an-
che di soli quattro

dedicò al legame pieno di pas-
sione per la cognata, in un'at-
mosfera di trasporto amoro-
so, quel 'wild' potrebbe valere
per 'selvagge' o altro; io ho
scelto 'sfrenate'. E solo un
esempio, ma traducendo oc-
corre rispecchiare il concetto
pensato dall'autore anziché
crearne uno nostro.
Le dunque "sfrenate" notti

della Dickinson rivisitate da
Lonati in meditata traduzio-
ne, in fondo rispettano l'enun-
ciazione nel titolo dell'antolo-
gia: essere cioè «le parole (giu-
ste) trovate per ogni pensie-
ro». II

IN BREVE

L'autrice.
Emily Dickinson nacque il 10
dicembre 1830 a Amherst (Usa)
in una famiglia di tradizioni
puritane. Trascorre l'esistenza.
nella casa natale, legandosi in
particolare alla cognata Susan
Gilbert. La sua opera, centinaia
di poesie scritte su foglietti e
nascoste, fu scoperta solo dopo
la sua morte nel 1886 e
pubblicata a partire dal 1890.

La presentazione.
Il volume sarà presentato il 3
dicembre alle 18 alla Libreria
della Cattolica (in via Trieste 17)
dalla giornalista e critica teatrale
Paola Carmignani, alla presenza
di curatore e illustratrice.
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L'immagine. L'illustratrice bresciana Maria Lojacono ha dato un nuovo volto alla poetessa

II curatore. Franco Lonati ha tradotto le opere L'autrice. Emily Dickinson, tra le voci alte della poesia

L'opera sarà
presentata
dal curatore
il 3 dicembre
alla libreria
della Università
Cattolica in città

CULTURA&SPETTACOLI

<'La poesia .'
Emily Uickinson,.
inmabú vivida
e ]arala-.ensiero»
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